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TOLFA: UN SALTO 
NEL PASSATO

LADISPOLI
Via Duca degli Abruzzi
chiede aiuto al sindaco

CERVETERI
La magia della danza
della scuola di Ceripa

TREVIGNANO
Ad agosto ritorna
"La Notte Blu"

SANTA SEVERA
"Sere d'Estate"
al Castello

Punge ma non fa maleD E L  V E N E R D ÌAnno XX n°29 - 2017

Torna la rievocazione storica alla Rocca,

con animazioni, musica e spettacoli medievali





L’ultima chance prima che Ladispoli 
precipiti definitivamente nel baratro

SETTIMANALE

D E L  V E N E R D Ì

Non scopriamo nulla di nuovo se ipotizziamo che i cittadini di Ladispoli 
abbiano votato a Destra per due precise ragioni. La prima indubbiamen-
te legata agli ultimi pessimi cinque anni di amministrazione di Centro 

sinistra dove errori, scarso senso della realtà, arroganza in settori chiave come 
l’igiene ed ambiente, mancanza di coraggio e scelte ridicole come i varchi elet-
tronici su viale Italia hanno talmente disgustato la gente da indurla a cambiare 
la guida politica del comune. La seconda motivazione è ancora più importante. 
I cittadini di Ladispoli dopo un quinquennio di “vedremo”, “diremo”, “parliamo-
ne”, ora vogliono risposte di Destra da una maggioranza di Destra. E la gente 
non chiede miracoli, pretende soltanto il rispetto delle regole. Pretende che 
l’amministrazione usi il pugno duro contro gli incivili che gettano spazzatura 
nelle strade e non rispettano la raccolta differenziata. Pretende che il comune 
usi tutto il suo potere per garantire l’ordine pubblico, cancellando la paura di 
passeggiare in alcune strade di Ladispoli a tarda sera. Pretende che finisca la 
jungla nel commercio dove ordinanze e prescrizioni comunali nemmeno ven-
gono prese in considerazione da troppi esercenti che, ad esempio, continuano 
a vendere alcool ai minorenni. Pretende che si smetta di gettare cemento su 
una città che scoppia di abitanti e non vuole diventare il rifugio di disperati e 
sbandati che scappano da Roma. E soprattutto chiede al comune di reprimere 
duramente il fenomeno dell’evasione fiscale delle tasse municipali come Tari, 
Tasi, mensa scolastica, Tosap, scuolabus e passi carrabili. Un buco in bilancio 
enorme che impedisce investimenti pubblici e pesa come un macigno sulla 
stragrande maggioranza dei contribuenti di Ladispoli che pagano le imposte e 
si sentono beffati. Sono queste le grandi aspettative che i cittadini ripongono 
nell’amministrazione di Destra che ha la grande chance politica di realizzare 
tutto quello che qualcuno per cinque anni ha avuto paura perfino di pensare. 
L’entusiasmo recente per la visita di Salvini ha confermato questa impressio-
ne, la gente di Ladispoli vuole decisioni di Destra. E, laddove necessario, un 
giro di vite per far capire che questa città non è il paese dei balocchi dove sia-
mo tutti asini. Inutile girarci intorno, questa amministrazione è l’ultima chance 
prima che Ladispoli precipiti nel baratro e diventi la fotocopia delle peggiori ed 
invivibili periferie romane.

Il Direttore 
Gianni Palmieri
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“Con Pino Daniele 
abbiamo fatto la storia”

È entrato nell’olimpo delle celebrità che hanno fatto 
la storia del Jazz. Con il brano ‘Andamento Len-
to’ è salito in cima alle classifiche, ai microfoni de 

L’Ortica, Tullio de Piscopo. Ha respirato aria di musica 
sin da quando ha emesso il primo vagito.  Franco Cerri 
è stato uno dei primi artisti a credere in lui, quando ap-
pena ragazzino ha lasciato Napoli all’insegna di Torino 
prima e Milano dopo, per inseguire il suo sogno: trova-
re la musica. Batterista, percussionista, cantautore è 
sempre andato avanti fermamente convinto che chi si 
ferma è perduto. Si definisce: fortunato, perché adora il 
proprio lavoro. Amante della famiglia e dei suoi nipotini, 
abbastanza tosto per poter sempre far bene nella vita, 
rispettoso verso gli altri e onesto. Da buon napoletano 
verace e senza fronzoli aggiunti con grande natura-
lezza si è concesso alle nostre domande rivelandoci 
anche alcune chicche divertenti del suo vissuto quo-
tidiano, come la consuetudine di accendere lo stereo, 
quando è sotto la doccia, per ripassare le canzoni in 
scaletta. 
Lei è un’icona della musica, era proprio questo il 
suo sogno? 
“Ho visto percussioni varie sin dal primo momento che 
ho aperto gli occhi, dopotutto non poteva che essere 

così essendo figlio d’arte, sia mio padre che mio fra-
tello Romeo erano batteristi. In casa circolavano gli LP 
in vinile dei grandi del jazz come: Miles Davis, Charlie 
Mingus, Max Roach! Li guardavo e fantasticavo.
Confesso che a volte stringevo tra le mani il disco di 
Max Roach e lo baciavo. E un giorno… tu guarda i casi 
della vita, a gennaio dell’1989 mi ritrovai a suonare pro-
prio con Max Roach al Festival Internazionale di Jazz 
di Bologna. Addirittura sostituì, in quell’occasione, un 
altro mio papà grande artista jazz, Art Blakey. A distan-
za di anni, rievocare certi ricordi mi provoca tanta emo-
zione. Ricordo quel giorno come il coronamento di un 
sogno, non capivo niente. Ero con Max Roach, il mio 
idolo, l’artista del quale solo poco tempo prima ero so-
lito prendere tra le mani il suo disco: Percussion Bitter 
Sweet, amaro dolce, per baciare la copertina. Fantasti-
co! Molte delle cose che sognavo si sono avverate. Poi 
sappiamo com’è la vita, amara e dolce. Le delusioni, 
anche affettive, i troppi dolori, le perdite di grandi ami-
ci cari come Rino Zurzolo e Pino Daniele ultimamente 
ti riportano alla cruda realtà. Però la vita continua e si 
cerca di fare il meglio ritornando ai sogni di quando eri 
piccolo. E ti impegni per far bene il tuo lavoro per te 
stesso e per gli altri che credono in te.”  

L’AMORE PER LA MUSICA, IL TALENTO COME PERCUSSIONISTA,
LA BATTAGLIA VINTA CONTRO IL MALE, LA PASSIONE PER IL SUO NAPOLI. 

TULLIO DE PISCOPO SI RACCONTA AI NOSTRI LETTORI
DI FELICIA CAGGIANELLI

Lei ha suonato con i grandi della musica italiana. 
Che ricordo ha di Pino Daniele? 
“Con Pino Daniele abbiamo fatto la storia. Quando 
suonavamo insieme si creava una magia unica, non 
c’era bisogno di fare le prove. Anche quando non ci 
vedevamo e non ci sentivamo per tanto tempo, ed è 
successo, c’era sempre questa sintonia nell’aria tra 
noi. Per esempio: Se io compravo una maglia, una 
giacca o un tamburo pensavo: chissà se a lui piace, 
e la stessa cosa succedeva a lui. Un’amicizia oltre la 
musica. Oltre tutto.
Non ci sentivamo perché non stavamo assieme, però 
quando ascoltavo i suoi dischi c’era sempre dentro 
qualcosa di mio, così come nei miei dischi c’era qual-
cosa che rimandava a lui. C’era sempre questa sin-
tonia. Era una cosa straordinaria che oggi mi manca 
tanto.  Ricordo che dopo la sua morte, per circa sei 
mesi ho smesso di suonare, non volevo fare più niente, 
però ho dovuto reagire perché la musica è la vita, sen-
za suonare io sono morto”. 
Con il brano ‘Andamento Lento’ di fatto ha scalato 
le classifiche, che ricordo ha di questa esperienza? 
“Io lo chiamerei Santo Andamento Lento. Mi ha dato 
la possibilità di comprare la casa che la mia famiglia 
si meritava. Dopo tanti anni di sacrifici è stato un bel 
traguardo pagato con soldi contanti. Niente mutuo. 
Ricordo che chiesi: scusate ma quanto pago poi alla 
fine di più con il mutuo? Mi fu risposto: 100milioni. No! 
Esclamai. Pago tutto in contanti.”
De Piscopo attualmente è insegnante di ritmo. Che 
rapporto ha con questi giovani artisti?
“Un rapporto bellissimo di dare e avere. Io do a loro la 
mia esperienza mentre loro mi trasmettono un carica 
ed una forza vitale indescrivibile. È uno scambio reci-
proco. Ogni tanto andiamo a mangiare una pizza tutti 
insieme, siamo una bella famiglia”. 
Di fatto lei è la memoria di uno spaccato di storia 
musicale italiana. Com’è cambiata nel tempo? 
“Oggi la musica è in crisi, per fortuna funziona molto 
il live anche se discograficamente è finita. Oggi come 
oggi si realizzano i dischi e non si sa cosa farsene. Uno 
se li porta insieme come presentazione, come demo, 
ma nulla più. È un vero peccato perché questi giovani 
dove vanno a suonare? Non ci sono le giuste colloca-
zioni, non ci sono gli spazi non riescono a imprimere 
le loro idee su un supporto magnetico perché le case 
discografiche non investono. È una situazione davvero 
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triste prima si additava la pirateria, adesso sono falliti 
pure quelli che realizzavano i dischi falsi.”
Che consiglio darebbe a chi si presta ad intrapren-
dere questo percorso? 
“Bisogna essere onesti con se stessi. Io dico se sai 
veramente di avere qualcosa di forte dentro di te devi 
mollare il tuo paese, devi andare in cerca di quella stel-
la, di quel qualcosa che ti darà la possibilità di tirar fuori 
il tuo talento. Devi darti da fare aspettando il momento 
giusto, il mese giusto, il giorno giusto e il minuto giusto. 
Non puoi rimanere sotto le sottane della mamma che ti 
prepara lo spaghetto e i tortellini. Devi soffrire. Se senti 
che hai dentro una forza, vai. Fatti vedere.  E se non ti 
vedono fermati e fatti sentire”. 
È per questa forza che ha lasciato Napoli? 
“Ho lasciato Napoli in cerca della musica perché a Na-
poli non si poteva fare un certo tipo di musica allora. 
Adesso si può fare dappertutto”. 
Abbiamo letto che ha anche combattuto contro un 
brutto male… 
“Quella è stata un’esperienza dura. L’ho superata gra-
zie all’amore della famiglia, di mia moglie, dei miei figli 
e dei miei nipotini. È stato un vero miracolo della Ma-
donna.  Devo ringraziare anche Pino Daniele e la sua 
musica. Lui era l’unico che sapeva quello che stavo 
passando. Io avevo detto a tutti una bugia. Al manager 
dissi: non ti preoccupare è una fesseria è un interventi-
no, una cosa da niente. Quando lo venne a sapere Pino 
disse: impossibile, Tullio non l’avrebbe detto se era una 
fesseria, una cosa da niente. Sono preoccupato, pre-
notatemi il treno; e così me lo ritrovai in ospedale. An-
che lui mi ha salvato.
E adesso sono qua con l’amore e questo grande mi-
racolo della Madonna che sono andato a ringraziare 
non appena mi sono rimesso. È successo alla fine del 
2012 e nel 2013 sono andato a Medjugorje. Per me è 
diventato un appuntamento annuale”. 
Il tuo rapporto con lo sport? 
“Bellissimo. Forza Napoli! È divertente Sarri, l’allenato-
re, è un vero signore. Ha dato una svolta ma non solo 
al Napoli a tutto il calcio italiano. Si mette la sua tutina 
senza fronzoli e fa il calcio. È bellissimo. È un perso-
naggio vero e crede in quello che fa. I giocatori sono 
bravissimi, lo hanno seguito e a distanza di due anni 
sono venuti fuori dei grandi talenti.
Non c’è stato bisogno di cambiare nessuno in squadra, 
sono già forti così, ha fatto solo una piccola aggiunta”.
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Sconforto, indignazione e a volte anche ras-
segnazione. Nella voce e nello sguardo della 
gente sono state queste le sensazioni in cui ci 

siamo imbattuti percorrendo via Duca degli Abruzzi. 
La più antica strada di Ladispoli, dove scelsero di 
abitare anche Roberto Rossellini ed Anna Magnani. 
A condurci in via Duca degli Abruzzi sono state le se-
gnalazioni dei residenti e dei commercianti che hanno 
lanciato un appello alla nuova amministrazione comu-
nale per segnalare lo stato di abbandono in cui versa 
da anni questa arteria che attraversa tutta il centro di 
Ladispoli, collegando la città da via Flavia a via del 
Mare. Un abbandono che per almeno dieci anni è sta-
to dimenticato dai precedenti inquilini del palazzetto 
comunale come ci hanno raccontato le persone che 
abbiamo incontrato.   
“A nulla sono servite le varie segnalazioni agli organi 
competenti – si lamentano i commercianti -  l'assenza 
delle istituzioni sembra aver preso da anni la residen-
za in zona”. 
La maggior parte degli intervistati ci ha raccontato 
quello che da tempo sono costretti a fare per mante-
nere vivo quel barlume di decoro e dignità che negli ul-
timi anni sembrava quasi essere diventato un optional 
per chi ha amministrato la città. Sono proprio i com-
mercianti a sentirsi abbandonati a se stessi, costretti 
a mettere mano al proprio portafoglio per sopperire 
alla mancanza di adeguate strategie pregresse inten-
te a garantire il decoro urbano pubblico che di fatto 
spetterebbe alla classe politica che guida una città. 
Andando a ritroso e sfogliando le voci desunte dai 

VIA DUCA DEGLI ABRUZZI 
CHIEDE AIUTO AL SINDACO

LA PIÙ ANTICA STRADA DELLA CITTÀ DA ANNI ANNASPA TRA RETE FOGNARIA 
INSUFFICIENTE, TOMBINI INTASATI, POCHI PARCHEGGI,

AIUOLE ABBANDONATE E DEGRADO CRESCENTE
DI FELICIA CAGGIANELLI

capitolati di spese, spesso enunciate anche dal neo 
eletto sindaco Grando quando era all'opposizione in 
Consiglio comunale negli anni passati, la cifra stanzia-
ta per mantenere pulita la città si aggirava intorno ai 
500 mila euro mensili, un investimento spropositato a 
fronte di servizi che non si sono minimamente avvici-
nati agli standard qualitativi richiesti e di scarsi se non 
nulli controlli di monitoraggio del lavoro svolto. Non 
era una novità, infatti, che passeggiando nelle vie limi-
trofe del centro ci si imbattesse in signore che armate 
di scopa e paletta raccoglievano rifiuti, fogliame ed 
escrementi con una rassegnazione negli occhi e per 
una sorta di quieto vivere. E di quei fantomatici 500 
mila euro mensili per tutta Ladispoli, soprattutto a via 
Duca degli Abruzzi i residenti giurano che non si sono 
visti nemmeno 10 euro. 
“Un piccolo spiraglio di luce - hanno riferito i com-
mercianti- si intravide nel 2006 ovvero quando una 
parte della via fu sottoposta a lavori di rifacimento che  
interessarono l'intero apparato fognario della zona, 
con tanto di separazione delle acque chiare da quelle 
scure, nonché del manto stradale. Ci fu anche uno 
stravolgimento del numero di parcheggi. Molti furono 
soppressi per far spazio a delle sproporzionate isole 
sopraelevate con tanto di sedute e fioriere destinate a 
riprodurre delle aiuole in zona e anche l'illuminazione  
fu interessata  da questi lavori. I vecchi ed obsoleti 
pali dell'illuminazione pubblica lasciarono il posto a 
lampioni dal design più moderno e accattivante. Una 
parte di via Duca degli Abruzzi, ovvero quella che 
dalla vetrina laterale dell'istituto bancario si sviluppa 

fino all'incrocio con via Trieste, dopo mesi di lavori 
era tornata ad essere una via decorosa. I primi mesi 
si  avvertì la voglia di far sì che la strada mantenesse 
un certo decoro urbano. Era pulita  e c'era una certa 
attenzione anche per quanto riguardava le aiuole che 
venivano innaffiate periodicamente. Ma ben presto  
iniziammo ad avvertire le prime ravvisaglie di lavo-
ri eseguiti non proprio a regola d'arte e uno stato di 
abbandono che è andato crescendo con gli anni fino 
ad oggi”. 
Quali sono i disagi quotidiani? 
“La pulizia della strada  - proseguono esercenti ed 
abitanti - viene eseguita alle 18, un po' tardi per una 
strada centrale che rappresenta uno dei biglietti da 
visita per coloro che transitano per il centro la mattina. 
Le griglie sono tutte intasate, in alcune addirittura si 
può notare la presenza di agglomerati di grasso men-
tre in altre proliferano erbe infestanti e fogliame secco 
in strati. Altra nota dolente è la riduzione dei parcheggi 
ed il restringimento della strada per far spazio a quelle 
che più che isole verdi possiamo chiamare tombe che 
di fatto hanno inferto un duro colpo alle attività com-
merciali. E poi il problema più grande sono le fogne. 
La rete fognaria non funziona ed a nulla sono servite 
le varie segnalazioni”. 
Cosa succede quando piove? 
“I bagni di alcuni negozi si intasano, c'è chi si è allagato 
e ci sono stati anche avvistamenti di topi nella strada. 
Addirittura c'è chi mette mano al portafoglio e chia-
ma la ditta dello spurgo per prevenire disagi quando 
piove. In generale è una statada molto abbandonata. 
L'incrocio con via Trieste è scomodissimo, immettersi 
su via Duca degli Abruzzi è reso non proprio comodo 
per la circolazione di auto e furgoncini, adibiti al carico 
e scarico delle merci, dalla presenza dei due mauso-
lei, isole verdi, poste su entrambi i lati della carreggia-
ta spesso responsabili di danni alle auto a causa della 
porzione di isola che si affaccia sulla carreggiata di 
marcia. I marciapiedi sono costeggiati da una serie di 
paletti di ferro alcuni divelti, alcuni presentano la base 
arrugginita, altri addirittura sono stati tolti non del tut-
to, ovvero i resti sporgono di circa tre quattro centime-
tri dal marciapiede e costituiscono un vero e proprio 
tabocchetto il giorno e soprattutto la sera vista la pre-
senza di attività di ristorazione e non solo nella zona. 
Noi confidiamo nella nuova amministrazione che per 
dieci anni dai banchi dell'opposizione ha denunciato 
tantissime cose che non andavano. Ecco, non chie-
diamo che sia partato a termine il 100% delle cose 
dette, ci accontentiamo che si riesca a intervenire po-
sitivamente sul 30% delle situazioni che non vanno in 
città. Apprezziamo il fatto che da quanto si è insediata 
la nuova Giunta il neo eletto sindaco Grando abbia 
sottolineato l'importanza di fare politica in strada e noi 
questo vogliamo. Ovvero che l'amministrazione che 
ci rapresenta sia un amministrazione presente, che 
ascolti la voce dei cittadini, non ci sembra di chiedere 
l'impossibile e siamo speranzosi”.
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Da quanto tempo scriviamo che è fondamentale 
per Ladispoli impedire che Acea si impadroni-
sca del servizio idrico? E non solo per le bol-

lette esorbitanti o l’insufficiente vicinanza agli utenti 
come da anni sottolineano ad esempio i cittadini di 

Cerveteri. E’ importante chiudere le porte ad Acea 
anche alla luce dei gravi fatti di disagio idri-

co che stanno costellando le cronache 
in questi giorni. E che vedrebbero 

non solo Roma ma anche comuni 
della provincia soggetti al razio-
namento dell’acqua se siccità e 
caldo torrido non allenteranno la 
morsa. Non occorre andare mol-
to lontano, Cerveteri e Manziana 
rischierebbero il razionamento 

idrico, Tolfa ed Allumiere la turna-
zione nell’erogazione. Ladispoli è 

fuori da questo triste elenco. Grazie 
alla gestione diretta del comune, non 

ci saranno particolari problemi di approvvi-
gionamento idrico, anzi sono all’orizzonte nuovi 

interventi per risolvere definitivamente il problema. 
“Anche se Acea dovesse ridurre e razionare l’acqua 
e Roma e nell’hinterland – dice il sindaco Alessandro 
Grando - faremo di tutto affinché Ladispoli non abbia 
alcun disagio nell’erogazione idrica. Ladispoli è fuori 
dall’elenco delle città che potrebbero subire fortissi-

mi disagi a seguito di un eventuale riduzione dell’ac-
qua. Ribadiamo – prosegue Grando che insieme al 
consigliere comunale Filippo Moretti sta seguendo la 
vicenda – che Ladispoli è pressoché autonoma per 
l’approvvigionamento idrico. Le nostre sorgenti garan-
tiscono acqua in modo adeguato e quando saranno 
completati i lavori del secondo pozzo, probabilmente 
in autunno, il problema sarà definitivamente risolto. 
Attualmente Acea fornisce a Ladispoli una percentua-
le minima di acqua che utilizziamo per abbattere il tas-
so di arsenico. Tra poco più di una settimana entrerà 
in funzione il dearsenificatore che sarà istallato pres-
so serbatoio di Casali di Vaccina; l’impianto risolverà 
definitivamente il problema della miscelazione delle 
acque e ci permetterà di aumentare la portata idrica 
dalle sorgenti. E’ ovvio che in questo periodo di caldo 
torrido e massiccia presenza di villeggianti, in attesa 
del dearsenificatore, i venti litri al secondo garantiti 
da Acea possono essere preziosi, dunque seguiremo 
con grande attenzione l’evolversi della vicenda. Sia-
mo certi che Acea, Regione Lazio e comune di Roma 
risolveranno la questione col massimo del buonsen-
so. Ad oggi l’unica difficoltà a cui potremmo andare 
incontro è la lentezza con cui si riempie la vasca di ac-
cumulo, quando il flusso idrico in uscita è maggiore di 
quello in entrata, e che in un paio di occasione, subito 
dopo i fine settimana, ha ridotto considerevolmente la 
fornitura di acqua in alcune ore della giornata”.

“LADISPOLI NON SOFFRIRÀ
LA GRANDE SETE”

LA CITTÀ NON DIPENDE DA ACEA PER L’EROGAZIONE IDRICA, MOLTO PEGGIO 
POTREBBE ANDARE A CERVETERI, MANZIANA, ALLUMIERE E TOLFA



In confronto il principe De Curtis era un dilettante. 
Eh sì, perché la truffa ideata da alcuni malfattori a 
Ladispoli nei confronti di sprovveduti villeggianti 

romani non l'avrebbe pensata nemmeno l’immenso 
Totò. Una faccenda tanto semplice quanto astuta 
che avrebbe permesso ad ignoti truffatori di intascare 
svariate migliaia di euro, dileguandosi poi nel nulla. La 
storia è questa. Su giornali e periodici on line specia-
lizzati sarebbero apparsi i cosiddetti annunci “allodo-
la” che pubblicizzavano presunte case da affittare per 
l’estate a canoni ottimali. L’annuncio era corredato da 
foto che mostravano abitazioni accattivanti, sovente a 
due passi dal mare, tutte ovviamente ubicate in indi-
rizzi inesistenti. Gli ingenui che abboccavano all’amo, 
pensando di aver colto al volo un affitto estivo last mi-
nute, erano invitati a versare una caparra per bloccare 
l’appartamento ed evitare che gli fosse soffiato in ex-
tremis da altri pretendenti. La trappola scattava quan-
do i malcapitati erano spinti a pagare la caparra su 
un conto post pay, praticamente non rintracciabile. Al 
momento di chiudere l’affare le vittime scoprivano di 
essere state turlupinate, al posto delle chiavi di un ap-
partamento al mare si ritrovavano in mano un pugno 
di mosche. A lanciare l’allarme è stata l’associazione 
Consumatori Italiani di Ladispoli e Cerveteri, contat-
tata da molti romani che sono stati gabbati nel corso 
delle ultime settimane. 
“Si sono rivolti a noi per denunciare questo caso – af-
ferma il presidente dell’associazione, Biagio Camicia 
– soprattutto persone residenti a Roma che volevano 
affittare una casa a luglio ed agosto a Ladispoli. Po-
trebbero esserci altre situazioni analoghe, la truffa po-
trebbe essere a macchia d’olio. Le case naturalmente 
non appartenevano a chi aveva inserito l’annuncio. In-
vitiamo a stare attenti e di denunciare tutto alla polizia 
postale. Questi malviventi si fanno gioco del fatto che 
recuperare poche centinaia di euro della finta caparra 
costerebbe di più in fatica e denaro, le vittime sovente 
preferiscono lasciar perdere”.

Esplosa in pieno la stagione balneare sulla nostra 
costa, torna operativo il progetto “Estate sicu-
ra”. Il sistema di salvataggio coordinato, grazie 

al progetto di sicurezza balneare affidato dal comu-
ne all'associazione di Protezione Civile Dolphin, che 
sarà in funzione nello specchio d’acqua compreso 
tra Torre Flavia e Marina di San Nicola fino al 31 ago-
sto. Tutti i giorni dalle 10 alle 18, nelle due postazioni 
dell’associazione Dolphin a Marina di San Nicola e sul 
lungomare Marina di Palo, saranno presenti operato-
ri muniti di brevetto di salvataggio e patente nautica 
nonché moto d'acqua barellata per i soccorsi. 
“I volontari della Dolphin - dice il vice sindaco e asses-
sore al demanio marittimo e fluviale, Pierpaolo Perret-
ta – che indosseranno magliette facilmente riconosci-
bili, si coordineranno nella attività di soccorso con gli 
stabilimenti balneari, la Capitaneria di Porto e le for-
ze dell'ordine. Il soccorso con le due moto d’acqua, 
inoltre, permetterà l’uscita a mare anche in condizioni 
meteorologiche avverse con una maggiore sicurezze 
rispetto ai mezzi convenzionali. Presso la sede della 
Dolphin, oltre al personale di salvataggio, ci saranno 
due operatori tecnici subacquei, palombari specializ-
zati brevettati per attività di salvataggio e soccorso 
iscritti nelle liste speciali della Capitaneria di porto. 
Sempre presso la sede di lungomare Marina di Palo ci 
sarà anche un gommone attrezzato per il soccorso ed 
il recupero di eventuali natanti in difficoltà. Ricordiamo 
che sono state posizionate le passerelle per disabili 
a Marina di San Nicola grazie alla collaborazione con 
il locale Consorzio, mentre sulle spiagge di Ladispoli 
saranno installate a breve. Infine segnaliamo che le 
spiagge libere sono state munite della cartellonistica 
di legge e che è stato prorogato il servizio di pulizia”.

ALTRO CHE 
TOTÒ TRUFFA

“ESTATE SICURA”
SULLE SPIAGGE

FINO AL 31 AGOSTOFALSI AFFITTI DI APPARTAMENTI
A DUE PASSI DAL MARE,

UNA VOLTA INCASSATA LA CAPARRA
I MALVIVENTI SPARISCONO
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Un agosto all’insegna della grande musica, del 
divertimento in un ambiente ideale per tra-
scorrere l’estate in relax. E’ quello proposto 

dal cartellone dal Kristal a Marina di San Nicola, lo-
cale che da anni spicca per coniugare alla perfezio-
ne il concetto di bar con quello di spettacolo, intrat-
tenimento ed ottima offerta di aperitivi, gelati e tante 
altre delizie gastronomiche. Non a caso da sempre 
è definito il locale piu' cool del litorale, un eccellen-
te Bar, Aperitif e Lounge & More dove si svolgono 
eventi e serate a tema. Dopo un programma che a 
luglio ha letteralmente spopolato, per agosto dal ci-
lindro del Kristal è balzato fuori un cartellone di cover 
e revival per tutti i gusti. Si inizia mercoledì 2 agosto 
con il “45 giri” revival con brani degli anni sessanta e 
settanta, una serata di live music da non perdere per 
un magico tuffo nei ricordi. Da non perdere anche il 9 
agosto lo spettacolo musicale della cover band “In-

canto” con le canzoni più celebri di Claudio Baglio-
ni, quelle che hanno fatto innamorare intere genera-
zioni. Domenica 13 agosto sarà la volta della cover 
band “6 x Zero” a proporre i brani di Renato Zero, 
un viaggio attraverso uno degli autori più importanti 
della musica italiana. Sabato 19 agosto al Kristal si 
ballerà fino a notte fonda con lo show “Fa’n Groove 
soul – pop – dance”, musica dal vivo per scatenarsi 
in modo spensierato. Il 23 agosto gran finale del car-
tellone del Kristal sarà il tributo a Lucio Battisti con la 
cover band “Motocicletta 10 Hp” che proporrà brani 
che hanno scritto pagine indelebili nella storia della 
musica italiana. Che altro aggiungere se non invitar-
vi ad accorrere a Kristal in via Saturno 2 a Marina 
di San Nicola? E godervi una gustosa apericena o 
un ottimo gelato assistendo a spettacoli di ottimo 
livello? Informazioni e prenotazioni ai numeri 338 
2353434 e 333 2171447.

ESPLODE L’ESTATE AL KRISTAL
PER AGOSTO IL LOCALE DI MARINA DI SAN NICOLA

PROPONE UN CARTELLONE DI EVENTI DA NON PERDERE
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Con evidente ritardo causato dalla conco-
mitanza elettorale di giugno, ha preso il via 
cartellone delle manifestazioni estive. Pre-

annunciato come sempre dall’istituzione dell’isola 
pedonale nel centro di Ladispoli le serata di venerdì 
e sabato. Un programma che la nuova amministra-
zione ha dovuto allestire in fretta e furia, ereditando 
buona parte delle iniziative già messe in cantiere dai 
precedenti inquilini di piazza Falcone. Altri eventi, 
per motivi di controversie economiche sulla coper-
tura delle spese organizzative, sono stati soppressi 
o trasferiti in strutture private. E’ comunque scaturito 
un programma per tutti i gusti, villeggianti e residenti 
avranno ogni sera uno spettacolo in piazza, tutti ri-
gorosamente gratuiti. 
“La stagione estiva 2017 a Ladispoli – afferma l’as-
sessore alla cultura Marco Milani - sarà un cartellone 
di eventi culturali e d'intrattenimento che, da luglio a 
settembre, offrirà a residenti e villeggianti una serie 
di spettacoli per tutti i gusti. Purtroppo il programma 
ha inevitabilmente risentito del periodo elettorale che 
si è protratto fino all’ultima settimana di giugno. Ma 
abbiamo varato un cartellone che siamo certi sarà 
gradito alla popolazione. E’ ovvio che, essendoci in-
sediati da pochi giorni, abbiamo trovato una parte 
degli eventi che per correttezza abbiamo mantenuto 
nel programma. Abbiamo anche lasciato lo stesso 

nome al cartellone, ovvero Vivi Ladispoli, contenitore 
di tutti gli eventi, compreso We Can di Notte, realiz-
zati dall’amministrazione comunale con la collabo-
razione della Pro Loco. Per il prossimo anno avremo 
importanti e consistenti cambiamenti, sulla scia del 
nostro obiettivo di alzare ulteriormente il livello delle 
manifestazioni che dovranno coniugare sia l’aspetto 
folkloristico che culturale nella nostra città”.
Ci sono alcune novità rispetto al passato, all’interno 
della tradizionale Festa dell’arrivederci a fine ago-
sto non si svolgerà quest’anno lo spettacolo delle 
Fontane danzanti, una scelta adottata dal comune di 
concerto con la Pro Loco. Molti gli eventi da non per-
dere, venerdì 28 luglio la Festa dei romantici in piaz-
za Rossellini, con lo spettacolo Hip Hop della pluri 
campionessa Stefania Palmieri. Sabato 29 luglio, 
sempre in piazza Rossellini, è invece la volta della 
manifestazione “We are the champions”, con musica 
e balli dal vivo. Il 10 agosto, a cura della Pro Loco, in 
piazza Rossellini si terrà l'ormai consueto Simposio 
Etrusco per viaggiare indietro nel tempo. Insomma 
tanti eventi che avranno il loro epilogo il primo fine 
settimana di settembre in piazza Rossellini con la fi-
nale della 22^ edizione di Miss Etruria nel corso della 
quale sarà assegnato il premio alla memoria di Laura 
Antonelli. Ricordiamo che la prima edizione di que-
sto prestigioso trofeo fu vinta dal nostro direttore.

CARTELLONE ESTIVO
PER TUTTI I GUSTI
IN RITARDO A CAUSA DELLA CONCOMITANZA ELETTORALE

SONO INIZIATI GLI SPETTACOLI DI VIVI LADISPOLI





È una vittoria del Codacons che combatteva que-
sta battaglia da anni. È una vittoria de L’Ortica 
che ha dedicato pagine e pagine alla vicenda. 

E soprattutto è la vittoria di residenti e villeggianti del 
nostro litorale che sollecitavano il potenziamento dei 
mezzi di soccorso, soprattutto nel periodo estivo. La 
notizia, che diffondiamo con grande soddisfazione, 
infatti, è che l’ambulanza del 118 in servizio nel pre-
sidio di Marina di San Nicola effettuerà il servizio 24 
ore su 24, invece dell’orario di 12 ore che svolgeva da 
oltre tre anni. La comunicazione ufficiale è giunta in 
questi giorni dalla Regione Lazio che ha autorizzato la 
Heart Life Croce Amica a garantire in via permanente 
la presenza dell’ambulanza giorno e notte a Marina 
di San Nicola nei locali messi gentilmente a dispo-
sizione dal presidente del locale Consorzio, Roberto 
Tondinelli. Locali, lo ricordiamo agli stolti che scrivono 
amenità sui socali, che sono di proprietà del Consor-
zio. L’ambulanza sarà a supporto degli automezzi in 
servizio presso la postazione del 118 della via Aurelia.
“È una notizia che aspettavamo da tempo – com-
menta il coordinatore del Codacons, Angelo Berna-
bei – ringraziamo la Regione Lazio per aver accolto le 
nostre istanze che negli anni erano state sostenute da 
una petizione popolare, dalla stampa locale, dalle am-
ministrazioni di Ladispoli e Cerveteri e supportata di 
recente da alcuni interventi alla Pisana. L’ambulanza 
sarà operativa 24 ore al giorno, un punto di riferimento 
prezioso per i 90 mila residenti di Ladispoli e Cerveteri 
e per le migliaia di vacanzieri che affollano il nostro li-
torale”. Da notare un colpo di acceleratore importante 
era giunto in questi giorni anche attraverso una inter-
rogazione alla Regione Lazio presentata dal consiglie-
re Sartori di concerto col consigliere comunale di La-
dispoli, Giovanni Ardita, sulla necessità di potenziare 
le ambulanze nel nostro territorio dopo la morte di una 
persona a Bracciano. Una battaglia vinta tutti insieme, 
insomma, a favore della collettività. A conferma che 
l’unione degli intenti sulle questioni che interessano la 
gente, non può che portare ottimi risultati. A conclu-
sione vogliamo solo esprimere amarezza per come la 
notizia sia stata omessa da praticamente tutti i mass 
media. Nonostante riguardasse soccorsi ed assi-
stenza in caso di emergenza. Peccato, un’occasione 
sprecata da parte di chi ha erroneamente pensato che 
l’ambulanza di Marina di San Nicola fosse esclusività 
del nostro giornale. Occorre crescere, cari colleghi…

VITTORIA: L’AMBULANZA 
OPERATIVA 24 ORE SU 24



News Cerveteri

Con l’insediamento della nuova amministra-
zione, torna prepotentemente alla ribalta 
una vicenda che la scorsa primavera aveva 

innescato proteste e perfino una petizione popo-
lare. Parliamo del progetto di ampliamento di un 
già esistente impianto per consentire stoccaggio, 
travaso, miscelazione ed imbottigliamento di gas 
Gpl da 330.000 litri nella zona di via dei Pozzali. Un 
progetto del quale dovrà discutere il Consiglio co-
munale che viene fortemente osteggiato dal locale 
comitato civico che ha sempre espresso sconcer-
to per le conseguenze di questa realizzazione alle 
porte di Cerveteri. 
“Siamo fortemente preoccupati – affermano gli 
esponenti del comitato di via dei Pozzali- perché 
l’impianto sorge su un’area inadeguata, servita da 
una unica strada senza uscita e dove è impossi-
bile il transito contemporaneo di due autovetture 
ed eventuali mezzi di soccorso. Intorno allo sta-
bilimento insistono terreni agricoli e residenze pri-
vate. La lavorazione del Gpl provoca cattivi odo-
ri poco sopportabili, come accade ad esempio 
ad impianto similare nella zona di Ponte Galeria. 
Inoltre, tutti conosciamo la pericolosità del Gpl li-
quido in caso di perdite, esplosioni, incendi, tutti 
hanno ancora negli occhi la tragedia accaduta a 
Viareggio con una quantità notevolmente inferiore 
di gas. L’incremento di traffico di camion carichi di 
gas sulla già attualmente pericolosissima via del 
Sasso – Due Casette e via dei Pozzali sarebbe un 
altro serio problema. Questa realizzazione stava 
già per essere approvata dall’ex Consiglio comu-
nale di Cerveteri ma anche grazie alle proteste di 
alcuni componenti di questo comitato ne era sta-
ta  momentaneamente sospesa l’approvazione. Ci 
auguriamo che la neo rieletta amministrazione sia 
sensibile alle istanze del Comitato e non conceda 
questo permesso”.

“NON VOGLIAMO 
IL GPL IN VIA 
DEI POZZALI”





DA TOMBAROLI
A DIFENSORI DELL'ARTE

Da domenica 30 luglio a 
sabato 30 settembre, nel-
le sale di Case Grifoni a 

Cerveteri, verrà allestita una del-
le mostre più importanti mai or-
ganizzate a Cerveteri negli ultimi 
anni. Il suo titolo, che è tutto un 
programma, sarà: “Il Patrimonio 
ritrovato a Cerveteri. I predatori 
dell’Arte… Le storie del recupe-
ro”. Con questa mostra, Cerveteri 
torna a fare i conti, ci auguriamo 
in modo definitivo, con la sua 
storia recente. Una storia di sac-
cheggio di preziose opere d’ar-
te, di impoverimento del proprio 
patrimonio culturale e di perdita 
di parte della memoria delle pro-
prie radici. Ma sarebbe riduttivo, 
e probabilmente neanche cor-
retto, limitarci a questo aspetto 
nel definire la natura e gli scopi 
di questa straordinaria mostra, 
curata e organizzata dalla “So-
printendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio per l’area metro-
politana di Roma, la Provincia di 
Viterbo e L’Etruria meridionale”. 
La mostra dovrà anche avere lo 
scopo di riconciliare la Cerveteri 
di oggi, con quella che fu teatro 
degli scavi clandestini sistematici 
che alimentarono i poderosi flussi 
di opere d’arte verso i collezioni-
sti e i musei di mezzo mondo. La 
Cerveteri di oggi, nella sua stra-
grande maggioranza, ha deciso 
da tempo di cambiare pagina e 
di puntare ad un rapporto diver-
so con il suo patrimonio storico 
e culturale. Ha messo in campo 
delle forze nuove, nella cittadi-
nanza e nell’Amministrazione, 
che stanno puntando sempre di 
più alla valorizzazione delle pro-
prie aree archeologiche. Non solo 
per fini meramente turistici, ma 

anche per evidenziare e condivi-
dere l’immenso patrimonio cul-
turale che la Storia ci ha dato in 
custodia. Parleremo di questo 
con la curatrice della mostra, la 
funzionaria archeologa Daniela 
Rizzo, che l’ha organizzata insie-
me al collega Maurizio Pellegrini. 
La Daniela Rizzo si occupa, per 
la Soprintendenza, anche dei se-
questri e degli scavi clandestini. 
Per completezza, abbiamo anche 
intervistato un altro protagonista 
di questa mostra:
l’Assessore Lorenzo Croci. 

Dottoressa Rizzo, ci può parla-
re di questa mostra così impor-
tante?
“Questa mostra è alla sua terza 
edizione. E’ un’esposizione che 
avevamo in mente di presentare 
nei siti più importanti dell’Etruria. 
La prima è stata fatta a Roma, la 
seconda a Vulci. Adesso la stia-
mo proponendo a Cerveteri, che 
naturalmente è un luogo molto 
impegnativo per il tema che tratta 
la mostra: i Predatori dell’Arte. Ha 
come argomento la sottrazione 
dei beni archeologici a seguito di 

DAL 30 LUGLIO APRE I BATTENTI A CASE GRIFONI LA MOSTRA CHE VUOLE 
RAPPRESENTARE LA CONCILIAZIONE TRA IL PASSATO DI SACCHEGGI

E L'ODIERNA VALORIZZAZIONE DEI TESORI ARCHEOLOGICI
DI GIOVANNI ZUCCONI
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scavi clandestini e di traffici ille-
citi. Prende spunto da un grande 
sequestro che è stato fatto a Gi-
nevra nel 1995, e dal quale sono 
poi scaturite tutta una serie di 
attività investigative, che hanno 
poi coinvolto mezzo mondo. Le 
attività della Magistratura e del-
le forze dell’ordine sono partite 
dalla Svizzera, ma poi si sono 
diramate dappertutto. In America 
soprattutto. Questa mostra rico-
struisce il percorso che compio-
no gli oggetti archeologici dopo 
uno scavo clandestino. Cosa 
succede dopo uno scavo clan-
destino?  Dove va il materiale per 
essere immagazzinato prima di 
essere irradiato in tutto il mondo? 
In questa mostra descriviamo i 
metodi che venivano utilizzati per 
ripulire questi materiali, per poi 
venderlo ai collezionisti privati o 
ai musei. In particolare in Ame-
rica, che è l’area geografica che 
abbiamo maggiormente curato.”
Quindi non è una mostra che 
espone dei reperti.
“No ci sono anche i reperti. Anzi 
ci sono molti reperti. Ci saranno 
quelli che sono stati sequestrati 
a Ginevra. Questi, a seguito del 
processo che ne è seguito, sono 
stati definitivamente assegnati 
allo Stato Italiano.”
Saranno esposti oggetti pro-
venienti da scavi clandestini di 
Cerveteri?
“Saranno esposti i materiali che 
vengono con certezza da Cer-
veteri. Ma ci saranno anche dei 
materiali simbolo del riciclaggio 
dei beni archeologici, provenienti 
da scavi clandestini in altre aree 
archeologiche. Verrà illustrato 
come sono stati “ripuliti” e rici-
clati nel mercato clandestino. Ci 

sarà un apparato didattico che 
descriverà, passo passo, tutto 
il lavoro che noi abbiamo com-
piuto in questi anni. Con questa 
mostra, cosi come nelle edizio-
ni precedenti, vogliamo rendere 
consapevoli le popolazioni locali 
su cosa si perde con una diffu-
sa attività di scavi clandestini. Si 
perde non solo in termini econo-
mici. Ma si perde anche in termini 
di patrimonio culturale e di me-
moria storica.”
Lei pensa che qualcuno di que-
sti pezzi esposti possa ritorna-
re a Cerveteri, prima o poi?
“Io credo che dopo il Cratere e la 
Kylix di Eufronio, Cerveteri abbia 
ormai raggiunto il massimo per 
quanto riguarda i trasferimenti. 
Ma naturalmente tutto può acca-
dere. Il problema è che adesso 
ci sono tanti problemi che sono 
stati introdotti dalla Riforma. Con 
la divisione così drastica tra i ter-
ritori e i musei, diventa tutto un 
po’ più complicato. Una volta la 
Soprintendenza aveva la gestio-
ne della Necropoli e del Museo di 
Cerveteri. E quindi era possibile 
un continuo scambio tra di loro 
Adesso purtroppo ci sono due 
entità separate, che spesso non 
dialogano tra di loro. Dovrebbero 
cominciare ad imparare a marcia-
re di nuovo insieme. “
Verranno esposti reperti impor-
tanti?
“Direi di sì. Ci sono sicuramente 
molti pezzi importanti. Anche per-
ché Cerveteri è il luogo da dove 
provengono i pezzi più belli e im-
portanti dell’arte etrusca. Ci sono 
anche pezzi che sono stati impor-
tati dalla Grecia. La selezione che 
è stata fatta prevede di rappre-
sentare il panorama delle opere 

d’arte che circolavano a Cervete-
ri al tempo degli Etruschi. Poi ci 
sarà una parte del materiale pro-
veniente dai musei stranieri. An-
che in questo caso sono previsti 
pezzi molto belli ed interessanti.” 
Ci può fare un esempio?
“Ci sarà la famosa coppa di Eu-
fronio sulla quale è raffigurato lo 
stesso tema che ritroviamo nel 
Cratere. Anche qui ritrovia-
mo Sarpedonte. Questa 
coppa è più antica del 
Cratere. Sembrereb-
be quasi che sia 
stata una prova 
prima di realizza-
re quel capolavo-
ro che è il Cratere 
di Eufronio.” 
Ci sono stati dei 
problemi per or-
ganizzare una mo-
stra così importante a 
Cerveteri?
“Assolutamente no. Il Comune 
si è mostrato subito interessato 
alla proposta di organizzare que-
sta mostra, e ci ha subito con-
cesso l’uso dei locali di Case Gri-
foni. Abbiamo dovuto affrontare 
alcuni problemi di sicurezza dei 
locali, ma tutto nella piena colla-
borazione.”
Quanto durerà la mostra?
“La mostra verrà inaugurata do-
menica 30 luglio prossimo, e do-
vrebbe terminare il 30 settembre. 
Considerando che si svilupperà 
in un periodo estivo, la dotto-
ressa Rita Cosentino ha previsto 
anche delle visite serali. Dopo il 
tramonto fa meno caldo e i visi-
tatori potranno gustarsi meglio la 
mostra”. 

(intera intervista su
www.orticaweb.it)



Procedono di pari passo. Corrono su binari pa-
ralleli e fotografano alla perfezione la dicotomia 
che caratterizza la raccolta dei rifiuti a Cerveteri. 

Da un lato gli incivili che scambiano le aree verdi e 
le strade del territorio per pattumiere all'aria aperta, 
dall'altra la massa di cittadini che hanno permesso al 
servizio porta a porta di raggiungere la soglia del 61% 
nel solo mese di giugno. Vive una realtà bizzarra Cer-
veteri dove infuria da tempo la battaglia tra le forze 
dell'ordine e gli imbecilli che sporcano ogni angolo del 
territorio, mostrando sempre più sfrontatezza come 
ad esempio a Cerenova e Campo di Mare dove im-
pazza una nuova e vergognosa moda. Ovvero, il lan-
cio del sacchetto dell'immoondizia nei giardini altrui, 
soprattutto se si tratta di seconde case aperte solo in 
estate o di villini isolati. I numeri sono impressionanti, 
dall'inizio dell'anno oltre mille persone sono state mul-
tate per aver abbandonato rifiuti in strada, molti sono 
commercianti provenienti anche da realtà limitrofe a 
Cerveteri. Un pendolarismo della spazzatura che, uni-
to al lancio del sacchetto, conferma come solo una 
adeguata campagna di repressione, a colpi di salate 
multe e denunce per inquinamento ambientale, pos-
sa bloccare questo malcostume che in piena estate 
incombe sulla testa di residenti e villeggianti. Con le 
temperature torride di questo mese i rifiuti disseminati 
nelle strade rappresentano un pericolo igienico sani-
tario reale, topi e scarafaggi già festeggiano l'idiozia 
degli esseri umani. La riconfermata amministrazione, 
di concerto con polizia locale e guardie ambientali, ha 
annunciato un ulteriore giro di vite, il tempo della tol-

leranza è finito davvero. Ma, come accennavamo all'i-
nizio, esiste una dicotomia che lascia ben sperare per 
il futuro. La larghissima maggioranza degli abitanti di 
Cerveteri sta rispondendo bene alla raccolta differen-
ziata ormai entrata a regime, la gente di buon senso ha 
compreso come il porta a porta sia il futuro per rispet-
tare l'ambiente e ridurre il costo della tassa sulla net-
tezza urbana. A fornire dati interessanti è stata la ditta 
appaltatrice del servizio, a giugno il livello di differen-
ziazione si è attestato al 61%, quasi il doppio rispetto 
al mese di maggio. Mese in cui ricordiamo l’ammini-
strazione ha definitivamente rimosso tutti i cassonetti 
dal territorio di Cerveteri e frazioni. Un risultato che ha 
permesso di abbattere drasticamente la quantità dei 
rifiuti non differenziati conferiti in discarica, passati da 
oltre le 1000 tonnellate del mese di maggio alle 472 
del mese di giugno. Un passo in avanti notevole per 
avere una bolletta Tari meno salata, ma è ovvio che se 
gli incivili continueranno a gettare spazzatura in strada 
che poi finisce inevitabilmente in discarica, gli sforzi 
di tantissimi diigenti cittadini rischiano di essere vani-
ficati dall'inciviltà di pochi. Repressione è una parola 
che non ci piace, ma a Cerveteri contro questi imbecilli 
che inquinano appare l'unica soluzione. Da ricordare 
anche che, in concomitanza dell’estate, il Centro ser-
vizi di via Settevene Palo Nuova ha esteso gli orari di 
apertura al pubblico per il ritiro dei kit per la raccolta 
differenziata e dei sacchi di plastica e carta e cartonci-
no. Fino al 15 settembre sarà possibile ritirare, muniti 
di carta d’identità e codice fiscale, i propri mastelli dal-
le ore 14.30 alle 17.30, tutti i giorni dal lunedì al sabato.

MILLE INCIVILI 
MULTATI IN POCHI MESI

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA SALE AL 61%, UN RISULTATO
CHE RISCHIA DI ESSERE VANIFICATO DAGLI IDIOTI CHE CONTINUANO

AD ABBANDONARE RIFIUTI NELLE STRADE E NEI PARCHI
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Il comune di Cerveteri è tra i più solerti a pagare le 
fatture ai fornitori. E’ quanto comunicato dall’ammi-
nistrazione che ha diffuso i dati sulla gestione dei 

pagamenti forniti dalla Ripartizione Programmazione 
Bilancio e Finanze del comune relativi al secondo tri-
mestre del 2017. Ricordiamo che una legge nazionale 
ha stabilito che le pubbliche amministrazione devono 
adeguarsi al pagamento delle fatture entro 30 giorni 
dalla presentazione. Il comune di Cerveteri nei primi 
sei mesi dell'anno si è attestato su una media di 37 
giorni. Un dato in ogni caso in continuo calo, se si 
prendono in considerazione i resoconti dei mesi pre-
cedenti.  Nel primo trimestre dell’anno corrente erano 
infatti 11 i giorni di ritardo nei pagamenti, mentre nel 
2016 si assestavano intorno ai 10 giorni dalla scaden-
za. Soddisfazione è stata espressa dalla confermata 
amministrazione comunale.
“Un dato estremamente positivo soprattutto in un 
periodo di così forte difficoltà per gli enti locali – af-
ferma Giuseppe Zito, vice sindaco e assessore alla 
pianificazione economica – una questione di serietà 
e rispetto verso tutte quelle aziende di servizi che si 
interfacciano con la nostra amministrazione. Si trat-
ta di un’ulteriore conferma della solidità economica e 
gestionale del nostro comune che vogliamo rafforzare 
e mantenere. Nonostante l’enorme mole di lavoro ed 
un numero di personale davvero esiguo, il nostro uffi-
cio ragioneria svolge un lavoro egregio. A loro vanno i 
miei complimenti per la professionalità e l’abnegazio-
ne che ogni giorno mettono nella loro attività.
Sono certo che entro il 2017 saremo in grado di scen-
dere sotto i 30 giorni anche perché in molti casi i ritardi 
nei pagamenti sono legati a problemi delle aziende, in 
particolar modo per quanto attiene alla regolarità con-
tributiva, pertanto il comune per pagare deve atten-
dere che siano soddisfatte tutte la condizioni imposte 
dalla norma".

“COMUNE TRA I PIÙ 
SOLERTI A PAGARE 

LE FATTURE”
LE STATISTICHE DIFFUSE 

DALL’AMMINISTRAZIONE INDICANO 
CHE SONO STATI DIMINUITI I TEMPI 

PER IL SALDO AI FORNITORI



Si è svolta di recente a Cerveteri la prima edi-
zione di Etruria in danza. L’evento organiz-
zato dalla scuola Dimensione danza 2000, 

con sede in via Armando Diaz 10 a Cerveteri, ha 
proposto 5 serate composte da una rassegna non 
competitiva riservata ai piccoli ballerini, il Concorso 
Eufronio aperto a gruppi di danza contemporanea, 
modern e hip hop e una serie di esibizioni a cura 
delle ballerine della scuola organizzatrice. Abbiamo 
incontrato la direttrice Artistica della scuola Dimen-
sione danza 2000, Alessandra Ceripa.
Com’è nata l’idea di dar vita a questa manifesta-
zione sul territorio? 
“Dopo 17 anni di attività con la nostra scuola e 
con 200 allievi all’attivo e dopo aver girato l’Italia 
in lungo e in largo e aver fatto esperienze all’estero, 
abbiamo sentito il desiderio di portare nel nostro 
paese qualcosa che ci apparteneva, ci meritavamo 
uno spazio tutto nostro conoscendo bene il mondo 
della danza”.  
Cosa c’è dietro questa manifestazione? 
“Innanzitutto c’è un messaggio etico e morale im-
portante. Abbiamo frequentato moltissime manife-
stazioni e concorsi dove le stesse scuole organiz-
zatrici facevano gareggiare le allieve della scuola 
stessa. Noi ci siamo discostati da questa scelta 
optando per un percorso che vede l’intero staff e 
le allieve protagonisti attivi pur rimanendo dietro 
le quinte. Abbiamo coinvolto altre scuole di danza 
attraverso un bando pubblico e nonostante il perio-
do estivo c’è stata una risposta importante. Dalle 
quinte al palco, siamo riusciti a riprodurre, in piazza 

IL BALLO COME 
MESSAGGIO DI CRESCITA 

CULTURALE
INTERVISTA A TUTTO CAMPO CON 
LA DIRETTRICE ARTISTICA DELLA 

SCUOLA DIMENSIONE DANZA 2000, 
ALESSANDRA CERIPA

DI FELICIA CAGGIANELLI



Santa Maria considerata da tutti un piccolo set ci-
nematografico naturale, il muro del castello e a dar 
vita ad un’atmosfera unica nel suo genere incasto-
nando l’arte della danza nella storia”. 
Che ruolo hanno giocato le emozioni? 
“Determinante, ci hanno permesso di vivere e re-
spirare ogni attimo all’ennesima potenza. La cosa 
impressionante è stata l’atmosfera che si è creata 
nella piazza. Nonostante abbiamo sfiorato le 4000 
presenze nelle cinque serate, c’è sempre stato un 
silenzio rispettoso durante l’intero evento. Inoltre, 
abbiamo avuto degli ospiti eccezionali. A giudicare 
le coreografie, infatti c’era una giuria di altissimo 
livello composta da André De La Roche ballerino e 
coreografo di fama mondiale, Mvula Sungani, core-
ografo internazionale di grandi spettacoli televisivi 
e teatrali, Tajhe Dhier , figura internazionale della 
disciplina hip hop nonché l’etoile  Michela Bianchi-
ni  e  il primo ballerino Amilcar Moret Gonzaleslì 
che hanno chiuso l’evento elargendo parole sentite 
verso allievi, concorrenti e organizzatori. Credo sia 
stato questo l’apice di tutto il lavoro che abbiamo 
fatto. Una specie di riconoscimento che non ha 
prezzo e che ha rafforzato le basi di un relazionarsi 
con questi artisti che va oltre la kermesse del mo-
mento e getta le basi per un rapporto professionale 
di collaborazione che mira a valorizzare le poten-
zialità delle allieve e degli allievi del nostro territorio 
che non mi sembra poco”. 
Cosa ci racconti di te? 
“Dopo circa otto anni di Rai e Mediaset, ho fatto 
una scelta ben precisa ovvero: fare l’insegnante e 
mettere la servizio del mio paese la mia esperienza 
per contribuire, nel mio piccolo, alla crescita cul-
turale della città, spero solo che questa kermesse 
di danza possa diventare un appuntamento stabile 
nel cartellone artistico di Cerveteri”.
 “Grazie a questo evento - ha concluso il presidente 
dell’associazione dilettantistica Dimensione danza 
2000, Vincenzo Ceripa - abbiamo sdoganato dal 
mondo della danza quello che era il momento del 
saggio dando vita ad un vero e proprio spettacolo 
artistico; e quello che mi preme sottolineare è stata 
la maturità dei partecipanti che si sono sottoposti 
al giudizio della giuria accettando con grande ma-
turità anche le critiche”.



Tolfa si tuffa nella tradizione e nella storia 
con gli eventi del prossimo weekend. 
Sabato 29 e domenica 30 luglio l’ammi-

nistrazione comunale con la collaborazione 
della Pro Loco ha organizzato la tradizionale 
“Sagra del prosciutto”, che quest’anno sarà 
affiancata dalla promozione della Catana, 
la famosa borsa di Tolfa. L’appuntamento è 
per la due giorni dalle 18 a tarda sera. I turisti 
saranno accolti dalla possibilità di degustare 
prosciutto e prodotti tipici collinari, all’interno 
del centro storico completamente pedona-
lizzato. Ad allietare le serate saranno street 
band e concerti, oltre a mostre ed esposi-
zioni. In programma anche un'escursione in 
mountain bike a cura delle guide dell'Acca-
demia nazionale di Mtb e la presentazione 
del nuovo gruppo di Tolfa Turismo. Un even-
to speciale poi avrà luogo nella giornata di 
domenica 30 luglio: la cerimonia di riapertu-
ra della Rocca dei Frangipane a seguito dei 
lavori di restauro e messa in sicurezza dello 
storico sito. Il programma prevede alle ore 
10 la messa presso la chiesa della Madonna 
della Rocca e poi alle 11 l’inaugurazione uffi-
ciale con il taglio del nastro del Sindaco Lui-
gi Landi. Da pomeriggio a sera, dalle 16 alle 
21, l’Associazione Culturale Medievale “Ordo 
Scarabeus” accoglierà i visitatori in costume 
medioevale, accompagnando la visita (gratu-
ita) con attività folkloriche e giochi di fuoco.T
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L'ANTICA ROCCA
TORNA A VIVERE

WEEK END DI GRANDI EVENTI A TOLFA CON L’INAUGURAZIONE
DELLO STORICO BELVEDERE FRANGIPANE E LA SAGRA DEL PROSCIUTTO

RIEVOCAZIONE STORICA 
DOMENICA 30 LUGLIO
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Torna come ogni anno la Notte Blu a Trevi-
gnano Romano il 6 agosto.
Sulle rive dell’incantevole lago sulle sponde 

di Trevignano andrà in scena la consueta kermes-
se che dal pomeriggio fino a tarda notte coinvol-
gerà molte persone, curiosi e turisti. Una serie di 
iniziative, dalla musica agli spettacoli, con l’aper-
tura dell’apertura del Museo Etrusco Romano, 
a mostre e artigianato, faranno da sfondo a una 
serata scoppiettante. Sono attese migliaia di per-
sone che saranno protagoniste di una serata stra-
ordinaria composta da intrattenimenti, concerti, 
shopping e tanto spazio per i giovani con musica 
dance per tutta la notte. 
“Ci stiamo lavorando da mesi – spiega Antonio 
Mariotti dell’Apt - abbiamo allestito un cartellone 

in cui spiccano diverse e simpatiche iniziative. La 
Notte Blu arriva in un periodo come quello di ago-
sto in cui c’è il pieno di turisti e villeggianti romani. 
Poi la nostra località è situata in uno scenario sug-
gestivo, incastonata sul lago produce degli effetti 
eccezionali.
Pertanto siamo convinti che ne uscirà una gran-
de serata all’insegna del divertimento. I visitatori 
avranno modo di ammirare Trevignano, ci sarà l’a-
pertura straordinaria del Museo Etrusco Romano 
e ci saranno tante attrazioni per cui vale la pena 
esserci. Le vie del lungo lago vedranno la presen-
za di molti locali dove si potranno degustare i pro-
dotti tipici locali”.
L’appuntamento è per sabato 6 agosto a partire 
dalle ore 18.00.

SARÀ UNA NOTTE BLU
A TREVIGNANO

IL 6 AGOSTO TORNA L’EVENTO PIÙ ATTESO SULLE SPONDE DEL LAGO
CON SPETTACOLI, MOSTRE, STAND E MUSICA DANCE



Salute Benessere

Le malattie cardiovascolari col-
piscono più gli uomini o le don-
ne?  Per quanto concerne la Car-

diopatia Ischemica (angina pectoris) 
questa patologia è stata considerata 
prevalentemente maschile. Ciò per-
ché nelle donne, fino alla menopausa, 
si presenta con una frequenza ridot-
ta rispetto all’uomo. Con l’avanzare 
dell’età femminile la Cardiopatia Ische-
mica compare con la stessa frequenza 
dell’uomo, se non addirittura con valori 
maggiori rispetto all’altro sesso. Il cuo-
re delle donne è più piccolo, è meno 
controllato dal sistema nervoso auto-
nomo, ha una frequenza cardiaca mag-
giore e si contrae meglio. Questi fattori 
determinano non poche differenze per 
quel che riguarda il funzionamento, il 
controllo e le malattie del sistema car-
diovascolare. Come detto la donna ha 
in età fertile, un rischio cardiovascolare 
minore (patologie congenite escluse) a 
quello dell’uomo. 
Tuttavia, lo ripeto e sottolineo, con l’a-
vanzare dell’età si assiste ad un’inver-
sione di tendenza tanto che in Italia le 
malattie cardiovascolari rappresentano 
una delle primissime cause di morte 
nelle donne. Questo rischio purtroppo 
non è stato ancora ben percepito. Ciò 
poiché “dal punto di vista delle speri-

mentazioni per i nuovi farmaci o di-
spositivi medici pertinenti le malattie 
cardiovascolari, la quota delle don-
ne arruolate negli studi è nettamente 
inferiore a quella degli uomini”. (Me-
dicina Integrata-Giugno 2017). Foca-
lizziamoci sull’infarto del miocardio.
Le caratteristiche negli uomini e nel-
le donne sono diverse. Nell’uomo è 
più facile generalmente da scoprire, 
grazie alla comparsa di sintomi chiari 
quali il dolore al torace a livello retro-
sternale di tipo oppressivo e costrittivo, 
che può irradiarsi al braccio sinistro o 
alla mandibola. Nella donna si assiste 
più spesso ad un dolore atipico, talora 
irradiato alle spalle e al dorso, al collo. 
Vi è poi una certa dispnea (mancanza 
di fiato), stato di nausea persistente, 
sudorazione fredda (frequente però an-
che nell’uomo), vomito, marcata aste-
nia con associato stato ansioso. 
L’aterosclerosi ha anche essa un de-
corso differente tra uomo e donna. 
Nel sesso maschile le prime manifesta-
zioni cliniche possono comparire pre-
cocemente, intorno ai 40 anni, mentre 
per le donne l’inizio della patologia 
avviene più tardi, all’incirca dieci anni 
dopo la menopausa. Il diabete colpi-
sce con una lieve differenza le donne 
con complicanze vascolari più gravi ed 

un “rischio di morte cardiovascolare 
più che doppio rispetto agli uomi-
ni”. (Malattie cardiovascolari. Medicina 
Integrata. Giugno 2017). Per quanto 
concerne il colesterolo, oltre ai fattori di 
rischio conosciuti (età, sesso maschi-
le, fumo, pressione arteriosa sistolica 
alta, e colesterolemia familiare), gli ul-
timi studi hanno rivalutato l’importan-
za del colesterolo “buono” (HDL) che 
non è di importanza minore rispetto a 
quello “cattivo” (LDL). “Si raccomanda 
di inserire nel calcolo del rischio anche 
il fattore HDL (Isabella Urbana. Opera 
citata). Negli USA il controllo del co-
lesterolo avviene già all’età di 18 anni 
di vita. Secondo la Società Italiana per 
lo studio dell’aterosclerosi è necessa-
rio eseguire controlli già prima dei 18 
anni e ripeterli ogni 5 anni quando un 
soggetto ha genitori affetti da iperco-
lesterolemia. Occorre valutare caso 
per caso. La medicina è un’arte non 
un “gioco meccanico”. Nelle donne in 
menopausa con familiarità cardiova-
scolare i controlli medici devono essere 
eseguiti più frequentemente. Secondo 
le nuove raccomandazioni tutti gli uo-
mini che hanno superato i 40 anni e le 
donne i 50 anni dovrebbero effettuare 
esami clinici completi (colesterolo tota-
le, HDL, LDL, trigliceridi).

A cura del Dottor Professor ALDO ERCOLI

IL CUORE
DELLE DONNE
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L’adolescenza di un figlio è un 
evento che mette a dura pro-
va l’equilibrio psichico di un 

genitore nonché la tenuta stessa 
della coppia genitoriale. Questo 

perché è un periodo di drastici cam-
biamenti nel ciclo evolutivo sia di una fami-

glia (concepita come “sistema”) che dei singoli 
individui alle prese con il superamento di tappe 
del loro ciclo di vita: per l’adolescente l’entrata 
ed il superamento dell’adolescenza, per i genito-
ri, spesso, l’entrata ed il superamento della fase 
della cosiddetta “crisi di mezza età” e/o 
della “sindrome del nido vuoto”. E i 
cambiamenti sono accompa-
gnati necessariamente da 
stati di crisi, conflitto e 
riorganizzazione, ma 
ciò è un bene, è 
evolutivo. La “cri-
si” è un’oppor-
tunità di cresci-
ta e trasforma-
zione, è un in-
dicatore che il 
modo di stare 
al mondo che 
fino ad allora 
ha funzionato 
non funziona 
più. Dunque vi-
verla e superarla 
può portare ad un 
maggiore benesse-
re psicologico e non 
il contrario. Patologico 
diventa invece l’assenza di 
mutamenti nel tempo nella storia 
familiare e/o individuale, poiché corri-
sponde al fatto che determinate spinte evolutive 
biologiche-psicologiche sono bloccate da paure 
ed ansie circa le conseguenze appunto dei cam-
biamenti. Il tempo allora si blocca e le “energie” 
vitali, psichiche e pulsionali - con il termine ener-
gie non intendo nulla di esoterico o metafisico, mi 
riferisco invece a spinte e forze biologico-psico-
logiche ancorate nel corpo e nella mente come 
parte integrante del corpo - restano compresse 
o vengono rimosse con conseguente comparsa, 
spesso, di sintomi psicopatologici. Quando dico 
che “il tempo si blocca” mi riferisco al fatto che 
l’adolescente sceglie di non viversi la sua adole-

scenza, con i suoi compiti di sviluppo e le sue ri-
negoziazioni delle relazioni familiari, per protegge-
re i genitori e se stesso dalle loro ansie e dalle sue 
circa i cambiamenti che la sua crescita comporta: 
egli resta dunque “piccolo”, infantile ed i genitori 
continuano a trattarlo come tale: il sistema fami-
glia non entra in crisi e continua a funzionare con 
le stesse regole che per 13-14 anni hanno funzio-
nato e tutto procede senza scossoni. Bene da una 
parte, tragedia da un’altra: non c’è tensione, non 
c’è ansia, non c’è crisi … ma non c’è nemmeno 
crescita e sviluppo. E la cosa funziona, sì, ma solo 

fino ad un certo punto lungo la linea del 
tempo. Nel percorso della vita in-

fatti così facendo non si crea 
separazione e svincolo: la 

separatezza psicologi-
ca tra le generazioni, 

il tagliare il cordo-
ne ombelicale, è 
una conquista 
di sviluppo ot-
tenuta con la 
sofferenza e la 
crisi, non è un 
processo au-
tomatico. C’è 
dolore nella 
separaz ione 

e la rabbia (ti-
pica degli ado-

lescenti) serve 
proprio a “taglia-

re” e a mettere una 
distanza che permetta 

una differenziazione psi-
cologica che si possa oppor-

re alla simbiosi dell’infanzia. Se 
non c’è separazione ed individuazione e 

si resta “tutti appiccicati” si creano le condizio-
ni di “coltura” per diversi disturbi psichici, tanto 
nel ragazzo quanto negli adulti o negli altri figli più 
piccoli. Sono tanti gli studi e le ricerche in lettera-
tura che mostrano una correlazione altamente si-
gnificativa tra questa bloccata struttura familiare, 
detta “invischiata” (Salvador Minuchin) o “a strut-
tura psicotica” (Luigi Cancrini) (quando cioè lo 
svincolo psicologico è impossibile) e diversi gravi 
disturbi psichiatrici.

www.riccardococo.net
e-mail: cocoricc@libero.it

PANICO DA FIGLI ADOLESCENTI:
“LA CRISI COME OPPORTUNITÀ”
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Psicoterapie individuali,
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Riceve per appuntamento
Studio Professionale: Via Livorno, 63 
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È una malattia infiammatoria 
provocata dai microrganismi 
della placca batterica.

È indicata come malattia paro-
dontale (o parodontopatia) perché 
colpisce il parodonto, cioè l’in-
sieme di strutture che circondano 

il dente e lo mantengono saldamente 
attaccato all’osso. Se non curata, l’infezione 

procede in profondità: la gengiva si 
allontana dal dente, creando 
tasche in cui i batteri si ac-
cumulano; il tessuto os-
seo viene distrutto; i 
denti perdono sup-
porto e diventano 
mobili.
È opinione dif-
fusa che con-
tro questa 
malattia, un 
tempo chia-
mata piorrea, 
vi sia poco 
da fare e che 
sia normale 
esserne affet-
ti se ne hanno 
sofferto i propri 
genitori. In realtà 
i disturbi delle gen-
give e dell’osso sot-
tostante possono essere 
prevenuti e controllati.
Come capire se si soffre di ma-
lattia parodontale:
La malattia provoca sintomi molto scarsi e quin-
di può progredire e aggravarsi senza quasi ac-
corgersene. Per questo motivo è fondamentale 
sottoporsi regolarmente a visite di controllo in 
modo tale che il dentista possa intervenire tem-
pestivamente. In particolare, non bisogna aspet-

tare che compaiano i sintomi tipici della malattia 
avanzata (per esempio la mobilità dei denti) per 
farsi visitare.
I principali segnali che possono fare sospettare 
la presenza della malattia sono:
- Gengive che sanguinano spazzolando i denti o 
mangiando cibi duri;
- Gengive arrossate, gonfie, retratte in tutta la 
bocca o solo su alcuni denti.

Fattori di rischio:
Alcune malattie, come il diabe-

te, e alcuni stili di vita, come 
il fumo, si associano 

con più frequenza 
alla comparsa della 

malattia.
Come si cura:
È irrinunciabi-
le, per il suc-
cesso delle 
cure, il mi-
gl ioramento 
d e l l ’ i g i e n e 
orale ed è 
ausp icab i le 
l ’abbandono 

di abitudini, 
come il fumo, 

che possono ri-
durre la possibili-

tà di successo della 
terapie.

I trattamenti parodontali 
possono essere di tipo chi-

rurgico o non chirurgico, in base 
allo specifico quadro clinico. La detar-

trasi e la levigatura radicolare (cioè la rimozione 
della placca e del tartaro dai denti sopra e sotto 
il livello della gengiva) e la rimozione dei fattori 
irritanti locali (per esempio eventuali otturazioni 
non idonee) sono il fondamento irrinunciabile di 
ogni terapia parodontale.

LA MALATTIA PARODONTALE
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